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Ciao. Sono Rawn Clark. Stai ascoltando la Lezione Quattro della Magia di IHVH-ADNI. 
 
Avendo svolto con successo la Lezione Uno, Due e Tre, ora dovresti essere in grado di eseguire il cantico con 
facilità. Dovresti essere in grado di cantare nella giusta tonalità e col giusto ritmo, usando la parola magica in tre 
parti e dandole potere, allo stesso tempo, con la visualizzazione energetica. Ora, questo dovrebbe risultarti 
molto semplice. 
 
Adesso ci focalizzeremo sui modi in cui puoi utilizzare la Magia di IHVH-ADNI. 
 
Ci sono due punti nel cantico dove una pausa risulta appropriata. Il primo punto è tra "ADNI" e "Ribonno Shel 
Olam". Questa è una congiunzione cruciale nella struttura del cantico.. E' il punto tra l' accumulazione di Luce e 
l' espulsione della Luce. 
 
Quando canti il segmento da "Ani" fino ad "ADNI", stai accumulando una certa quantità di energia di Luce e la 
stai trattenendo in te stesso. Questa è un' energia molto dinamica che dovrebbe essere sentita fisicamente 
come una pressione energizzante. 
 
Per iniziare, suggerisco tre ripetizioni del primo segmento. Facciamolo insieme come dimostrazione. Ci sarà una 
breve pausa di uno o due respiri tra ogni ripetizione. 
 
Ani, IHVH, ADNI. 
 
OK. Ora, trattieni l' energia e, durante questa pausa, rendi stabile la struttura di Luce. 
 
Ora, una seconda volta. Stratifica l' energia di Luce che accumuli sopra quella che è già presente. Lascia che 
questa ripetizione raddoppi la tua accumulazione. 
 
Ani, IHVH, ADNI. 
 
Aspetta un momento per sentire l' incremento di energia e per stabilizzare la struttura di Luce. 
 
Ora, una terza volta. Stratifica questa accumulazione su quella che è già presente facendo divenire tripla l’ 
accumulazione originale. 
 
Ani, IHVH, ADNI. 
 
Molto bene. Ora, rilascia questa accumulazione di energia eseguendo il cantico dall' inizio fino ad "Amen". 
 
Ani, IHVH, ADNI, Ribonno Shel Olam, Amen. 
 
In futuro, appena canti "Ani, IHVH, ADNI" in questa ripetizione finale, non dovresti accumulare una quarta carica 
di energia di Luce; invece, osserva solamente ciò che è già stato accumulato, in movimento. Muovi la Luce e 
rendila dinamica per preparala all’ espulsione. 
 
Ora, ripetiamo l' intera sequenza attraverso il processo di tripla accumulazione fino all' espulsione. Ricorda che 
inizieremo con le tre ripetizioni dal segmento "Ani" fino ad "ADNI" per accumulare e poi termineremo con una 
singola ripetizione per l’ espulsione. 
 



Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI, Ribonno Shel Olam, Amen. 
 
Ripetiamolo ancora una volta. 
 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI, Ribonno Shel Olam, Amen. 
 
Molto bene. Alla fine di questa accumulazione, dovresti avere la certezza di esserti liberato dall' intera 
accumulazione di energia di Luce. Di conseguenza, ti sentirai ancora energizzato dall' esperienza, ma non 
troppo. Se senti che non hai totalmente espulso la tua accumulazione, allora semplicemente visualizza ogni 
eccesso che fluisce fuori di te attraverso i tuoi piedi verso la ricettiva terra. 
 
Ora, la fase successiva del nostro lavoro riguarda l' impregnazione dell’ energia di Luce accumulata, attraverso 
la nostra intenzione, desiderio o volontà. Dobbiamo darLe un compito preciso. Il nostro scopo sarà creare una 
benedizione per ogni cosa la nostra energia incontrerà nel suo viaggio verso i confini dell' universo infinito. 
 
Questa operazione avviene durante la pausa tra "ADNI" e "Ribonno Shel Olam". Una volta che noi abbiamo 
accumulato la tripla carica di energia di Luce, impiegheremo alcuni respiri "vuoti" per focalizzare la nostra 
intenzione ed imprimerla sull' energia accumulata. 
 
Iniziamo la nostra tripla accumulazione. 
 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI. 
 
Ora focalizziamoci sull' intenzione di benedizione e rendiamo conforme a questa intenzione la carica di energia 
accumulata con la nostra mente. Con quest' ultima e con la nostra passione emozionale, facciamo in modo che 
l' energia di Luce assuma lo stato vibratorio corretto per manifestare un senso di benessere a tutto ciò che 
incontra. Fallo e basta. Non cercare di capire come farlo, oppure come questo tipo di benessere possa apparire, 
e via dicendo. Fallo solamente. Lascialo fluire come viene. Il tuo subconscio instintivamente sa cosa fare anche 
senza pensarci. 
 
Molto bene. Ora ripetiamo il cantico e inviamo la nostra benedizione all' esterno verso i confini dell' universo 
infinito. 
 
Ani, IHVH, ADNI, Ribonno Shel Olam, Amen. 
 
Meraviglioso! 
 
Aggiungiamo un ingrediente finale e poi praticheremo l' intera tripla accumulazione, impregnazione della 
benedizione e poi espulsione, per tre volte. 
 
Questo ultimo fattore è ciò che io chiamo "guida". Con questo intendo che noi addizioniamo il nostro intento 
cosciente nella miscela mentre l' energia di Luce, che noi abbiamo appena inviato all' esterno, torna indietro 
verso di noi. 
 
L' energia di Luce che inviamo dovrebbe raggiungere i confini filosofici dell' universo infinito nello stesso 
momento in cui l' ultimo respiro termina con "Ribonno Shel Olam". Con l' inalazione che segue, l' energia di Luce 
inizia a tornare. Essa risuona indietro fino a noi, come le increspature di un laghetto riverberano indietro fino alla 
loro fonte. 
 



Questa è un'altra giuntura critica perché i cambiamenti causati dalla prima, esterna onda di energia di Luce  si 
concretizzano. Questo riverbero, essendo stato toccato dal Divino tramite il contatto con i confini dell’ infinito 
universo, è una sostanza speciale. E’ un fissativo universale. E’ ciò che “inserisce nella pietra”, per modo di dire, 
i cambiamenti che abbiamo forgiato attraverso la nostra benedizione. 
 
Quando aggiungiamo il nostro intento cosciente a questa fase particolare della nostra creazione, possiamo 
moltiplicare i suoi effetti in modo esponenziale. 
 
Così, con questo fattore ultimo nel cantico aggiungiamo più energia all’ efficacia della nostra benedizione. 
Questo processo è simile a ciò che ho detto riguardo al fare in modo che l’ energia di Luce accumulata rifletta e 
manifesti la nostra intenzione. E’ qualcosa che hai solo bisogno di fare, senza razionalizzare. Saprai 
istintivamente cosa fare. 
 
Come percepisci il ritorno dell’ onda di benedizione, fai in modo che essa rifletti la tua intenzione. Vedi la tua 
intenzione cristallizzarsi dentro l’ essenza di ogni cosa attraversata dall’ onda. Usa il potere della tua mente per 
aiutare il fissativo universale. 
 
Poi, con “Amen” finale, fallo diventare una realtà concreta. In quel momento, le onde del riverbero ritornano a te. 
 
Così, con questo ingrediente finale incluso, recitiamo l’ intero cantico esteso. Inizieremo con la tripla 
accumulazione e ci fermeremo per tre respiri completi mentre impregneremo la nostra accumulazione con la 
benedizione di benessere verso tutti. Poi, espelliamo la nostra benedizione con “Ribonno Shel Olam” e ci 
fermeremo ancora per altri tre respiri mentre guideremo il suo ritorno. Chiuderemo così con “Amen”. 
 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI. 
 
Ora impregnamo l’ accumulazione. 
 
Ora espelliamola. 
 
Ani, IHVH, ADNI, Ribonno Shel Olam. 
 
Amen. 
 
Meraviglioso! 
 
Ora facciamolo ancora, ma prima di farlo, ti voglio ricordare la parola magica in tre parti. Ricorda che non stai 
solo parlando normalmente, ma fisico-astra-mentalmente. Stai parlando con la tua mente, il tuo cuore e il tuo 
corpo. 
 
Molto bene, procediamo, ma questa volta non parlerò durante le nostre due pause di tre respiri. 
 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI. 
+ 
+ 
+ 
Ani, IHVH, ADNI, Ribonno Shel Olam. 
+ 
+ 
+ 
Amen. 
 
Meraviglioso! 



 
Ora, facciamo l’ intera operazione un’ ultima volta. 
 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI. 
Ani, IHVH, ADNI. 
+ 
+ 
+ 
Ani, IHVH, ADNI, Ribonno Shel Olam. 
+ 
+ 
+ 
Amen. 
 
Perfetto! 
 
Ora dobbiamo porre la nostra attenzione lontano da cosa abbiamo appena compiuto. Questo è un passo 
importante in ogni operazione magica. Alla fine, devi creare un vero finale e rompere il legame tra la tua mente e 
ciò che è stato appena realizzato. Più fortemente e fermamente lo farai, meglio sarà. 
 
Il cantico che forma la parte esteriore della Magia di YHVH-ADNI può essere usato in molti modi differenti. Ciò 
che noi abbiamo appena imparato è il lavoro completo del cantico, o come lo chiamo io “forma completa”. 
Capisco che c’è molto da tenere a mente durante la “forma completa”, ma non preoccuparti: diverrà automatica 
con la pratica. Ciò che ora necessita di intensa concentrazione, lentezza di pensiero e molti respiri a vuoto, 
accadrà nell’ arco di pochi secondi. 
 
Ugualmente, la tua percezione dell’ energia della Luce incrementerà e maturerà con la pratica, così come la 
quantità che sarai capace di accumulare. 
 
La forma più semplice della Magia di YHVH-ADNI mima il ciclo respiratorio. Con la forma semplice non vi è 
accumulazione , né impregnazione o guida. La Luce Kethrica è soltanto tirata giù ed espulsa, più e più volte per 
quante ripetizioni sembrano appropriate. Questa pratica ha un effetto tonico sul corpo astra-mentale ed aiuta a 
stabilire al suo interno la struttura cabalistica di luce: libera i canali di Luce all’ interno del tuo intero essere. 
 
La forma-completa ha molti usi rituali. Principalmente serve per un’ accumulazione veloce e potente di energia. Il 
segmento da “Ani” fino ad “ADNI” può essere ripetuto quante volte uno desidera, accumulando così una densa e 
larga quantità di energia. 
 
L’ energia della Luce della forma-completa può essere diretta all’ esterno verso tutti, o specificatamente verso 
una persona o un gruppo, oppure diretta all’ interno di se stessi. Con la benedizione che abbiamo appena 
compiuto, abbiamo dispiegato la Luce verso tutti. Se desideri focalizzarti a uno specifico obiettivo, allora la fase 
di “centratura del bersaglio” avviene durante l’ impregnazione dell’ intenzione sull’ energia della Luce 
accumulata e ancora durante la fase di guida. In ogni modo, devi sempre mandare la Luce verso i confini dell’ 
infinito universo, ma quando desideri focalizzarti su un bersaglio, devi rendere il tuo bersaglio il punto centrale 
esatto del ritorno dell’ onda. In altre parole, il tuo bersaglio deve essere il punto al quale l’ anello risonante delle 
onde torna a ridursi al nulla. Se tu sei il bersaglio, allora l’ onda di Luce torna da te e in nessun’ altra parte. 
 
Una cosa su cui dovresti essere consapevole è che questo cantico non funziona se il desiderio che tu imprimi 
sulla Luce accumulata risulterebbe nocivo o con effetti negativi. Questo per due ragioni. La prima è la fonte 
Kethrica della Luce utilizzata. La seconda riguarda il fatto che noi stiamo mandando questa Luce al confine 
filosofico dell’ infinito universo. In altre parole, stiamo toccando il Divino. Il tocco Divino è trasformativo e quando 
noi inviamo energia negativa o dannosa in esso, ritorna da noi in una nuova forma. Quando ciò che inviamo al 
Divino è estremamente negativo, esso ritorna a noi soltanto. Ma quando mandiamo una benedizione, essa 
tornerà moltiplicata migliaia di volte e non solamente a noi. 
 
Con questo la Lezione Quattro è terminata. Ti suggerisco di sperimentare queste nuove aggiunte e divenire 



famigliare con la loro integrazione. Quando ti sentirai pronto, dovresti passare alla Lezione Cinque ed imparare 
come creare e mantenere il tuo scudo personale, usando la Magia di YHVH-ADNI. 
 
My best to you 
Rawn Clark 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


